
ANCORA UNA VOLTA

L’assessore Elena Donazzan, nota cantante di  “Faccetta nera”, ancora una volta usa, nel ‘giorno 
della memoria’, il pulpito regionale, che l’è stato affidato, per instillare odio e veleni nelle nuove 
generazioni, blandendo la comunità educante e scolastica. 
Come si può leggere nella riproduzione della sua comunicazione, qui di seguito riportata, dopo il 
richiamo di dovuta prammatica al dramma degli ebrei e alla loro storica appartenenza alla cultura e
alla società italiana, non vede di meglio che sottolineare ripetutamente l’odio dei fondamentalisti 
islamici verso lo Stato di Israele, che essi vorrebbero distruggere con una “nuova Shoah”. 
Le scuole del Veneto sono frequentate da ragazzi immigrati di seconda, terza e quarta 
generazione, di tutto c'è bisogno tranne che di instillare nelle nuove generazioni atteggiamenti 
sospettosi o peggio discriminatori nei confronti dei numerosi coetanei che provengono da altre 
culture o si sentono legittimamente vicini al credo islamico.
Questo indicare, con enfasi retorica, indirettamente i credenti islamici quali nuovi nazisti e fascisti, 
lo riteniamo, dunque, un pessimo messaggio al mondo della scuola, ai futuri cittadini che la abitano
e la vivono, senza vedere nemici nel banco affianco.
Con loro noi lavoriamo e impariamo, su di loro noi contiamo.
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